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Rettifica del regolamento (UE) n. 469/2014 della Banca centrale europea del 16 aprile 2014 che 
modifica il regolamento (CE) n. 2157/1999 sul potere della Banca centrale europea di irrogare 

sanzioni (BCE/1999/4) 

(BCE/2014/18) 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 141 del 14 maggio 2014) 

A pagina 51, il testo del regolamento è sostituito dal testo seguente: 

REGOLAMENTO (UE) N. 469/2014 DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA 

del 16 aprile 2014 

che modifica il regolamento (CE) n. 2157/1999 sul potere della Banca centrale europea di irrogare 
sanzioni (BCE/1999/4) 

(BCE/2014/18) 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 132, paragrafo 3, 

visto lo Statuto del Sistema europeo di banche centrali e della Banca centrale europea, in particolare l'articolo 34.3 e l'ar­
ticolo 19.1, 

visto il regolamento (CE) n. 2532/98 del Consiglio, del 23 novembre 1998, sul potere della Banca centrale europea di 
irrogare sanzioni (1), in particolare l'articolo 6, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  La Banca centrale europea ha fatto applicazione del regolamento (CE) n. 2157/1999 della Banca centrale europea 
(BCE/1999/4) (2) al fine di irrogare sanzioni nei vari settori di sua competenza, ivi comprese, in particolare, l'at­
tuazione della politica monetaria dell'Unione, la gestione dei sistemi di pagamento e la raccolta di informazioni 
statistiche. 

(2)  Il regolamento (UE) n. 1024/2013 del Consiglio (3) legittima la BCE a irrogare nei confronti degli enti creditizi su 
cui esercita la vigilanza sanzioni amministrative pecuniarie quando tali enti violano gli obblighi derivanti dal 
diritto dell'Unione direttamente applicabile e sanzioni in caso di violazione di regolamenti o decisioni della BCE. 

(3)  La BCE ha adottato il regolamento (UE) n. 468/2014 (BCE/2014/17) (4) al fine di specificare ulteriormente le 
procedure che regolano l'esercizio da parte della BCE, delle autorità nazionali competenti e delle autorità nazionali 
designate, dei loro compiti in materia di vigilanza di cui al regolamento (UE) n. 1024/2013. Il regolamento (UE) 
n. 468/2014 (BCE/2014/17) contiene disposizioni relative alla procedura per l'irrogazione di sanzioni ammini­
strative da parte della BCE e delle autorità nazionali competenti nel settore della vigilanza. 

(4)  Al fine di istituire un regime coerente per l'irrogazione di sanzioni da parte della BCE nell'esercizio dei suoi 
compiti in materia di vigilanza ai sensi del regolamento (UE) n. 1024/2013 e del regolamento (UE) n. 468/2014 
(BCE/2014/17), la BCE ha adottato la Raccomandazione BCE/2014/19 (5). 

(1) GU L 318 del 27.11.98, pag. 4. 
(2) Regolamento (CE) n. 2157/1999 della Banca centrale europea, del 23 settembre 1999, sul potere della Banca centrale europea di irrogare 

sanzioni (BCE/1999/4) (GU L 264 del 12.10.1999, pag. 21). 
(3) Regolamento (UE) n. 1024/2013 del Consiglio, del 15 ottobre 2013, che attribuisce alla Banca centrale europea compiti specifici in 

merito alle politiche in materia di vigilanza prudenziale degli enti creditizi (GU L 287 del 29.10.2013, pag. 63). 
(4) Regolamento (UE) n. 468/2014 della Banca centrale europea, del 16 aprile 2014, che istituisce il quadro di cooperazione nell'ambito del 

Meccanismo di vigilanza unico tra la Banca centrale europea e le autorità nazionali competenti e con le autorità nazionali designate 
(Regolamento quadro sull'MVU) (ECB/2014/17). Cfr. pag. 1 della presente Gazzetta ufficiale. 
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